
quando io 
percepisco
 una mela, 
quale e’ 
la cosa 

che 
sono?

un cervello?

o la mela?

magari sembra stravagante prendere in 
considerazione due cose, due oggetti! Oibo’! 

la mente non era per definizione diversa dalle cose?
e pero’, che cos’altro c’e’ oltre gli oggetti?
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la risposta piu’ diffusa, ovvia-
mente, e’ il cervello che pero’, 
come nella favola dei vestiti 
dell’imperatore, potrebbe essere 
nudo. In fondo, il cervello e’ 
solo un oggetto. 

e intendo proprio ‘oggetti’ 
perche’ in natura tutto e’

un‘entita’ spaziotemporale 
fatta di materia/energia e 
avente un ruolo causale 

cioe’ ... una cosa

allora, nemmeno il cervello, es-
sendo un oggetto, non puo’ 

inoltre, se gli oggetti non hanno 
nessuna delle proprieta’ che la 
tradizione attribuisce alla mente

anche io sono un oggetto 
fisico! pensavo di essere 

speciale ma non lo sono!

Oh cielo!

a dire il vero, 
l’attivita’ neurale non assomi-
glia ne’ al mio mondo, ne’ alla 

mia esperienza

sono fisici

e’ fisico pure lui!

tuttavia, invece di buttare via il mondo 
fisico, cerchiamo degli altri candidati 

piu’ promettenti del cervello

e ... 
per quanto riguarda 

la mente, sarebbe ora 
che il cervello 
facesse outing! 
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ma ritorniamo 
alla domanda di 
partenza: che 
cosa e’ la cosa 
che sono?
prendiamo un 
caso veramente 
semplice

una
mela,

la cosa 
piu’ 

semplice
che
c’e’

guardiamo bene la mela che 
teniamo tra le mani. non e’ 

identica alla mela che e’ parte 
della nostra esperienza?

in fondo, la mela 
e’ proprio 

rossa, 
rotonda e 
‘melosa’.

e’ la cosa piu’ 
vicina alla 
nostra 

percezione 
cosciente

abbiamo due cose a dispo-
sizione: un cervello (1) e 

una mela (2). 

quale delle due
e’ piu’ simile alla 

nostra esperienza 

cervello/corpo
oggetto

esperienza ???

Io non so a 
priori quale 
oggetto e’
la mia 
esperienza 
cosciente

se io rimuovo tutte le 
incrostazioni 

filosofiche dalla mia 
esperienza della mela, 

quello che resta ... e’ la 

1 2
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3a soluzione: OBJECTBOUND!2a soluzione: neurocentrismo

1a soluzione: dualismo

dove e’ 
l’esperienza della mela 

dunque?

e cosi’, se metto la 
mela a confronto 
con l’esperienza
della mela, vedo 
che sono 
identiche

d’altra parte,
se confronto
la mela con il 

cervello, sono 
completamente 

diversi!

a questo punto posso rimettere il 
cervello dentro la testa! in fondo, il 

cervello e’ l’unico oggetto che
 non sono

= ≠

potrei 
metterla 
fuori dal 
mondo 

fisico. Ma 
questo crea 

piu’ 
problemi 
di quanti ne 

risolve

oppure 
potrei metterla 

dentro il cervello, ma, 
come abbiamo visto, dentro 

il cervello, niente 
assomiglia alla nostra 

esperienza!

percio’ consideriamo 
l’unica alternativa 

possibile, cioe’ l’0ggetto 
fisico stesso!

in 
breve, 

l’idea e’ 
che la mia 
esperienza 
della mela 

sia la mela 
di cui faccio 
esperienza 
(object 
bound)

qui?
in una

dimensione
mentale?

qui?

? Io sono
la mente!!!

oggetto
=

esperienza

o qui?
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IO NON
SONO QUI

l’ipotesi e’ 
semplice!

ogni volta che faccio 
esperienza di un oggetto, 
io sono l’oggetto di cui 

faccio esperienza.
la mente e’ fuori del corpo

facciamo un salto 
concettuale! lasciamo da 
parte la vecchia 
ortodossia 
mente-corpo che metteva 

il cervello al 
centro del 

mondo. 
consideriamo 
un nuovo 
sistema: al 
centro c’e’ 
l’oggetto! 

  corpo

mondo

la mente
e’ la mela

cervello

aspetta un attimo!
io ho la sensazione di essere 

dentro la mia testa, 
dietro agli occhi e 

in mezzo alle orecchie 

un sistema
mente-corpo centrato

sul cervello

rivoluzione copernicana!
al centro c’e’ l’oggetto

e non il corpo

la nuova
prospettiva!

macche’!

al massimo uno 
sente dove e’ il 
proprio corpo, 
ma non dove si 
trova la propria 

mente. 

Qualche anno fa, 
Dennett lo ha 
spiegato molto 

bene!

la vecchia
idea!
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cervello/corpo
oggetto/mente

am
biente

diga
lagopaesaggio

oggetto

corpo

oppure pensiamo a una 
diga e il suo lago. La diga 
fa si’ che il lago esista, ma 

la diga non e’ il lago!

analogamente, l’oggetto che 
percepiamo esiste perche’ il 
nostro corpo gli consente 

di esistere

processo
causale

in fondo 
la mela che 

percepiamo e’ 
proprio quella 
che afferriamo

e mangiamo

non c’e’ 
alcun motivo 
per
preferire

un lato 
della pelle 
all’altro.

sia fuori
sia dentro 
la pelle, ci 
sono solo 

oggetti

L’oggetto esiste perche’ il corpo
gli offre le giuste circostanze
per accadere in un certo modo

e pero’ ... se 
sono la mela, il 

cervello
che fa?

E=O B

il cervello ha un ruolo 
causale contingente, ovvero 
consente alla mela che vediamo 
di esistere come la vediamo. 
Il cervello non costituisce la 
mela, le consente di accadere

L’oggetto/mente e’ come una
lampadina e il corpo come un

interruttore. uno serve
all’altro, ma sono diversi
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e cosi’ possiamo finalmente 
superare il fossato galileiano tra 
proprieta’ soggettive e oggettive

proprieta’
soggettive

proprieta’
oggettive

pr
oprieta’ relative

mondo
mentale

mondo
fisico

gap?

v1

v2

v3

v4

vN

v5

infatti, gli oggetti che
percepiamo sono proprio quelli 
che esistono grazie al nostro 

corpo/cervello

guarda caso, la corrispondenza 
tra oggetti e proprieta’ fisiche e 
le strutture causali del nostro 

corpo e’ perfetta!

le proprieta’
soggettive

non sono altro
che proprieta’ relative

per esempio, la velocita’! 
e’ relativa, ma non soggettiva

sono 
ferma? si’ 

che lo 
sono!

ma sto anche
sfrecciando

intorno al sole!

in fisica, un corpo ha infinite 
velocita’ relative, che non sono 

soggettive, ma reali. Tante quante 
i sistemi di riferimento

ognuna di queste velocita’ e’ una 
proprieta’ dell’oggetto, pur 
dipendendo da altri sistemi

analogamente, ogni cosa puo’ 
essere infinite altre cose, a 
seconda del sistema con cui 

interagisce

insomma, e’ come se il cer-
vello fosse una serratura e 

l’oggetto la sua chiave

il cervello e’
come una collezione 
di serrature, una 
per ogni oggetto

colore

odore superficie

gusto

s
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r
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to be continued?

La natura e’ l’insieme di tutti 
gli oggetti distribuiti nello 
spazio-tempo aventi un ruolo 
causale.
In questo insieme di oggetti, 
che cosa sono io? 
Non sono il corpo, ma 
l’oggetto che, grazie 
all’esistenza del mio 
corpo, puo’, a sua 
volta, accadere.
La mente/oggetto 
e il corpo sono 
in due posti 
diversi, ma 
sono entrambi fisici.

processo
causale

oggetto
e’ mente

il corpo
non e’ 

la mente

se 
la mente e’ 
un oggetto, 

troviamo dentro la 
natura tutto quello 

che ci serve. Ogni cosa 
e’ un oggetto. 

Non siamo speciali, 
siamo anche noi oggetti, 
ma non siamo i nostri 

corpi. Chiamiamo questa 
teoria:  Spread Mind

e’ un’idea cosi’ 
strana?

Grazie!

in breve,
la cosa 
che io sono 
non e’ il 
mio corpo 
che va in 
giro per il 
mondo

Io non sono il mio corpo! io sono 
il mondo! io non sono qui, sono li’!

SP
AZ

IO

TIME
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